
BRESCIA. L’industria brescia-
na sosterrà un maggior costo
dell’elettricità e del gas pari a
4,2 miliardi di euro. Un rinca-
ro stimato del 623% rispetto al
periodo pre-pandemia «e che
pernoi imprenditorienergivo-
ri - ammette il presidente di
Confindustria Brescia, Franco
Gussalli Beretta - non rappre-
sentasemplicemente unapre-
occupazione, bensì un’ango-
scia».

Anche perché va detto che
se nella prima parte di
quest’anno, la nostra manifat-
tura ha raggiunto ancora una
buona quota di ordini. Nel se-
condo semestre, invece, la do-
manda di mercato ha mostra-
to segnali di sofferenza. Non a
caso, tra giugno e settembre,
la produzione industriale del-
la provincia ha registrato una
contrazione del 5,1% rispetto
ai tre mesi precedenti. «Per di
più - non nasconde Gussalli
Beretta -, ora anche sulle im-
prese bresciane pesa la spada
di Damocledei tassi di interes-
se. La liquidità sarà il nuovo
punto critico che dovremo af-
frontare nel 2023».

Altri «nodi». In una situazione
già di per sé complessa, inol-
tre, l’imprenditore al vertice di
Confindustria Brescia ribadi-
sce la contestuale «difficoltà a
reperirepersonaledapartedel-
le aziende». Nello specifico, il
98% delle società censite dal
CentrostudidiviaCefaloniafa-
tica a trovare «tecnici», il 97%
«operai specializzati» e il 96%
«conduttori di impianti». An-
che se nei primi sei mesi
dell’annoleassunzioninelBre-

sciano sono aumentate
(+16%, a quota 97.892 unità),
resta ampio il divario tra do-
manda e offerta di lavoro nella
nostra provincia. «È un feno-
menotrasversaleatuttelecate-
gorie-puntualizzaGussalliBe-
retta- edèquindimoltopreoc-
cupante. Siamo consapevoli -
aggiunge -che per mantenere
la competitività delle nostre
aziende il capitale umano è
fondamentale». Attualmente,
le figure più ricercate sono gli
«operatori robot industriali», i
lavoratori «non qualificati» e e
gli«addettimacchineper lavo-
razioni meccaniche».

Anche in considerazione di
questo aspetto, probabilmen-
te, Gussalli Beretta riavvalora
il progetto della «Cittadella
dell’innovazione», che secon-
do il leader degli industriali
bresciani «deve diventare un
progetto di sistema in grado di
unire forze e cervelli. Quella
dell’innovazione - sottolinea
-è una sfida che nessuno può
vincere da solo».

Il futurodell’auto.Neltradizio-
nale incontro di fine anno con
lastampa, ilpresidentediCon-
findustria Brescia siede vicino
al direttore generale Filippo
Schittone, al numero uno del
Comitato Piccola Industria,
Marco Capitanio, e ai vicepre-
sidenti Silvia Mangiavini (con
delega a Legalità e Bilancio di
sostenibilità),RobertoZini(Re-
lazioni industriali e welfare),
Francesco Franceschetti (Zo-
neesettori)eMario Gnutti (In-
ternazionalizzazione). A
quest’ultimo,peraltro, Gussal-
li Beretta affida il compito di
delineare lo scenario in cui
opera - non senza difficoltà,
anzi- ilcompartodell’automo-
tive targato «Brescia».

«Credochevisiaancoramol-
ta confusione su questo tema -
prosegue Gnutti -. Innanzitut-
to, molti gruppi che produco-

no componenti per auto han-
no sostenuto importanti inve-
stimenti nell’elettrificazione
senza aver ancora registrato
un "ritorno vero". In secondo
luogo, da parte nostra restia-
moconvintichevisianotecno-
logie con cui potremmo co-
munqueraggiungere gliobiet-
tivi green imposti dall’Europa
e che potrebbero risultare an-
chemigliori del motoreelettri-
co. Infine - chiude il vicepresi-
dente - visto l’accanimento
della Ue sul motore elettrico,
temiamo che questa strategia
definirà un nuovo assetto
geo-produttivo delle quattro
ruostesu scalamondiale eine-
vitabilmente le auto elettriche
si produrranno dove già si rea-
lizzano le batterie. Insomma,
ciò genererà una delocalizza-
zione industriale verso la Cina
e per questo motivo reputo
che Bruxelles si stia compor-
tando in maniera irrazionale».

Sempre nell’ambito del
«pacchetto» di proposte deno-
minato «Fit for 55», che preve-
de appunto una serie di nor-
mative con lo scopo di arrivare
alla riduzione delle emissioni
inquinanti, facendo segnare
un -55% rispetto all'attuale li-
vello di emissioni, il presiden-
te di Confindustria Brescia ha
messoin guardiasuunaltroef-
fetto collaterale: «In prospetti-
va potrebbe diventare un pro-
blema anche per il comparto
delle costruzioni non solo per
quello dell’automotive». //

«I rincari sono un’angoscia e la liquidità
è il nuovo punto critico da affrontare»

Lasquadra.Da sinistra Schittone, Mangiavini, Zini, Capitanio, Gussalli Beretta, Franceschetti e Gnutti

Il rendering. La sede dalla prospettiva di via Cefalonia

BRESCIA. Ieri. Primum vivere,
deinde philosophari. Oggi.
Primum vivere e molto altro,
oltrealla filosofia.Trova ragio-
ne, anche in un azzardato «ag-
giornamento» del pensiero di
Tomas Hobbes, la trasforma-
zione che da oggi assume per
qualche mese la sede di Con-
findustria Brescia, nascon-
dendo all’occhio del passante

leesigenzedicantiere delqua-
si semi secolare palazzo di via
Cefalonia, offrendo contribu-
toesteticoalla città conBerga-
mo capitale della cultura.

Confindustria ha scelto co-
sì di «vestire» di blu la sede in
fasedi ristrutturazione, affian-
cando alla concretezza del la-
voro, dei fatturati, della pro-
duttività, dell’occupazione
ed ai tanti aspetti pratici della
vita delle imprese, l’attenzio-
nead unacategoriadello spiri-
to quale è la cultura. E già da

oggisi può osservare ilmoder-
no inganna occhio che, non
dipinto sulle facciate, è stato
realizzato su grandi tessuti
blu con l’opera del cremasco
AndreaBocca,scultore eauto-
re di installazioni, battezzata
Folder (fascicolo).

Folder rimane fino all’esta-
teproponendo il marchiodel-
la casa, l’aquila di Confindu-
stria,sin dall’antichità simbo-
lo di forza e indipendenza e
che simboleggia il ruolo pro-
pulsivo del sistema imprendi-
toriale; l’immagine della vite
senza fine, simbolo multi si-
gnificato in cui si identificano
la sostenibilità, l’irrinunciabi-
lità del lavoro e della crescita,
piuttosto che la meccanica o

la finezza espressa dalla ma-
nualità operaia bresciana ol-
tre al ruolo chiave del metallo
nella storia.

Folderoffreinfineunomag-
gio alle capitali della cultura,
due tele con un fitto piumag-
giochenessunamacchina riu-
scirà mai a realizzare e che ri-
cordano «la perfezione che si
trovainnatura»,spiegailcura-
tore dell’opera Edoardo Mon-
ti nella presentazione. Il mes-
saggio che l'autore dà è quello
di un grande libro "che racco-
glie la storia di Confindustria
- si conclude così la presenta-
zione di Edoardo Monti - che
si prepara al futuro". Tutto da
vedere. //

CAMILLO FACCHINI

BOARIO TERME. Nico Gozzi è il
nuovo segretario della Fiom
Cgil di Vallecamonica, succe-
de a Barbara Distaso, in carica
dal 2014 ed eletta il mese scor-
so a capo della Cgil Vallecamo-
nica e Sebino. L’elezione è av-
venuta all'Hotel San Martino
di Boario Terme dove si è tenu-
to il X Congresso della catego-
ria. Il percorso congressuale
ha interessato 54 assemblee
sindacali, col coinvolgimento

di 1.595 iscritti e la consultazio-
ne di 865 (l'89,21% dei quali si
sono espressi a favore del Do-
cumento 1 «Il lavoro crea il fu-
turo», il 10,79% afavore del Do-
cumento2 «Le radici delSinda-
cato»). Ai lavori del congresso
hanno partecipato 41 dei 52 tra
delegate e delegate eletti, alla
presenza tra gli altri di Barbara
Distaso, segretaria generale
della Cgil camuno sebina e Pa-
tricia Lupi della Segreteria Re-
gionale Fiom-Cgil Lombardia.
NicoGozzi èstatoeletto dall’as-
semblea con 25 voti favorevoli
edun astenuto. Gozzi ha 38 an-

ni, è originario di Cevo, dopo
diversi anni come operaio me-
talmeccanico, nell’aprile del
2020hainiziatol'attività di fun-
zionario sindacale nella Fiom-
Cgil, per la quale segue alcune

delle fabbriche più importanti
del comprensorio, come Luc-
chini, Tenaris e Lucefin. Con-
fermato il resto della segrete-
ria, composta da Paganelli Eu-
sebio e Pedretti Federico. //

BRESCIA. Banca Valsabbina si
consolida ulteriormentein Pie-
monte,territoriodoveègiàpre-
sente dal 2019 con la filiale di
Torino.Da ieri è infatti èopera-
tiva la nuova agenzia di Asti.

Oggi la rete territoriale di
Banca Valsabbina conta com-
plessivamente 70 filiali: 44 in
provincia di Brescia, 8 in pro-
vincia di Verona, 3 a Milano e
15tra le province di Asti, Berga-
mo, Bologna, Cesena Manto-

va, Milano, Modena, Mon-
za-Brianza, Padova, Parma,
Reggio Emilia, Torino, Trento,
Treviso e Vicenza. La nuova
apertura ad Asti èparte del per-
corso di crescita e consolida-
mento delineato nelle linee
strategiche della banca, che
hanno, tra i primari obiettivi, il
progressivorafforzamento del-
la propria presenza territoriale
nei principali capoluoghi del
Nord Italia.

La filiale si trova in Piazza Al-
fieri 13, a cui si aggiungono gli
ufficidiconsulenzain via Ospe-
dale 1. //
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